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PREMESSA
Gli interventi nell’ambito del tirocinio si ripromettono di attuare una saldatura tra contenuti teorici ed aspetti applicativi,  per una rielaborazione dell’esperienza personale ed un’organizzazione delle competenze professionali. In particolare ci sembra di particolare interesse la trattazione dei  seguenti argomenti, anche attraverso il supporto offerto dallo strumento di Valutazione del Contesto: ERVIS  (Elementi per Rilevare e Valutare l’Integrazione Scolastica):
a) analisi e valutazione del processo di integrazione attraverso la conoscenza del contesto in cui il soggetto è inserito;

b) osservazione ed analisi di un  “caso”;
c) integrazione tra  programmazione di classe e programmazione individualizzata
d) conoscenza e uso di alcune strategie e strumenti per “facilitare” il processo di insegnamento-apprendimento.
PREPARAZIONE AL TIROCINIO DIRETTO
a) osservazione e valutazione del contesto: il processo di accoglienza 
“La prima area LA STRUTTURA considera quegli aspetti della scuola, in quanto ambiente fisico e istituzione, che possono più o meno favorire l’integrazione scolastica quali l’organizzazione degli spazi, la loro accessibilità, l’esistenza o meno di barriere architettoniche, ma anche l’importanza attribuita agli allievi diversamente abili nei documenti programmatici ed alcune “garanzie” di fondo quali un adeguato rapporto numerico, la stabilità del personale, ecc.” ( da  ERVIS: Introduzione allo strumento).
Dall’analisi di tali aspetti è quindi possibile desumere:

-  il modello di accoglienza della scuola  a livello strutturale

-  il modello di accoglienza a livello programmatico
b) Osservazione e valutazione iniziale delle abilità dell’ alunno diversamente abile 
“ (…)L’osservazione dovrebbe riguardare aspetti relazionali, emotivi, e relativi ai comportamenti nella quotidianità. L’osservazione dovrebbe essere mirata soprattutto a individuare le potenzialità di apprendimento e di sviluppo e verificare l’efficacia delle offerte educative e delle strategie didattiche adottate.” ( da ERVIS: Elementi per Rilevare e Valutare l’Integrazione Scolastica)

Lo sviluppo di tali capacità prevede pertanto:
- analisi descrittiva del soggetto e dei suoi repertori comportamentali

- analisi descrittiva delle relazioni interpersonali
- valutazione delle abilità e programmazione degli obiettivi
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c) Programmazione di classe e piano educativo  individualizzato
“Partendo da un duplice presupposto: a) che la progettazione, e cioè una serie di decisioni consapevolmente intraprese circa gli interventi didattici e la loro verifica, stia alla base di qualsiasi azione educativa; b) che i ragazzi diversamente abili, ancora più che i loro compagni, necessitino di progettazioni mirate, la terza area LE ATTIVITA’ PROFESSIONALI considera quell’insieme di pratiche – raccogliere in formazioni,  progettare, osservare e valutare, innovare e documentare – che consentono agli insegnanti di proporre, realizzare, valutare, modificare itinerari di insegnamento personalizzati rivolti al ragazzo diversamente abile.” ( da  ERVIS: Introduzione allo strumento)

Più precisamente, si affronteranno i seguenti aspetti:
· conoscere gli obiettivi della programmazione di classe

· individuare gli obiettivi compatibili con le capacità dell’alunno

· adattare la programmazione di classe al curricolo individualizzato

· la programmazione individualizzata per un apprendimento significativo e funzionale alla vita futura

· la programmazione di classe “accoglie” i bisogni dell’alunno

· il “curricolo integrato”: un approccio multidisciplinare per l’integrazione

d)Facilitare l’ apprendimento: strumenti 
“Disabilità specifiche e, più generalmente, difficoltà di apprendimento dovute all’utilizzo di strumenti e supporti didattici non idonei, richiedono la individuazione e, in certi casi,  la realizzazione di materiali ad hoc per facilitare la partecipazione dell’allievo “diversamente abile” alla vita e ai compiti scolastici.” ( da ERVIS: Elementi per Rilevare e Valutare l’Integrazione Scolastica)

Si prevede pertanto di affrontare i seguenti argomenti:
            -    uso di materiali stimolo facilitati e facilitanti
-    semplificazione e adattamento del libro di testo:
      * analisi delle modalità percettive dell’ alunno

                        * analisi degli elementi essenziali del testo
                        * analisi degli elementi di difficoltà presenti nel testo
                        * scelta del livello di semplificazione
APPROFONDIMENTI DEL TIROCINIO INDIRETTO E DIRETTO
Parte delle ore del tirocinio diretto saranno utilizzate per attività da svolgersi in piccoli gruppi, finalizzate alla: 

a. rielaborazione delle esperienze personali attraverso una riflessione critica collegiale

b. conoscenza di situazioni di integrazione scolastica particolarmente significative
c. organizzazione di competenze professionali mediante esercitazioni in merito ad argomenti teorici (progettazione di una programmazione individualizzata; costruzione di un curricolo “integrato”; esempi di semplificazioni del libro di testo)
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1) Organizzazione delle giornate di tirocinio presso le scuole individuate ed assegnate ai 

corsisti e tutoraggio nel corso dell’ esperienza

2) Supervisione delle esperienze realizzate nell’ ambito dei laboratori

3) Supporto nella stesura della Relazione di Tirocinio

RELAZIONE FINALE SULLE ATTIVITA’ DI TIROCINIO

La parte della relazione finale relativa alle tematiche ed attività svolte nelle ore di tirocinio, potrà essere svolta secondo le seguenti modalità:

1) scelta di uno degli argomenti svolti nell’ ambito del tirocinio indiretto od orientativo

2) breve premessa circa le motivazioni della scelta 

3) sviluppo dell’ argomento

4) eventuali esempi di applicazioni pratiche 

5) riflessioni conclusive
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